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A ROMA DALL’II AL 13 DICEMBRE 


Il HI Consresso Nazionale dell’UNGEM 


L'inaugurazione in Campidoglio nella Sala. della Protomoteca - La relazione generale 
del Presidente dell'Unione Sen. Giovanni Giraudo L'omaggio all'Altare della Patria 
I lavori del Congresso al Salone delle Conferenze Roma- Ter mini 


LE NORME 


Saluto ai Congressisti 


IL III CONGRESSO DELL’UNIONE NAZIONALE COMUNI ED ENTI MON- 
TANI VEDE, L’11 DICEMBRE, PIU NUMEROSI I SINDACI E GLI AMMINI- 


STRATORI DI MONTAGNA CONVENUTI A ROMA PER DISCUTERE I LORO 
PROBLEMI E PER DELIBERARE SULL’AZIONE DA SVOLGERE NEL PROS- 
SIMO BIENNIO. IL MANIFESTO DELL’UNCEM CHE ANNUNCIA IL CONGRES- 
SO PRESENTA ALL'OPINIONE PUBBLICA LA MONTAGNA ITALIANA NEL- 
L'ESTENSIONE DELLA SUA AMPIA SUPERFICIE E NELLA SUA COLLOCAZIO: 
NE VITALE NEL TERRITORIO DELLA NAZIONE. È ST TRATTA DI SUPER- 
FICIE ABITATA DA CIRCA 8 MILIONI DI ITALIANI, GELOSI CUSTODI DI 


ANTICHE TRADIZIONI E TENACI LAVORATORI IN UN AMBIENTE RICCO DI 
SACRIFICI E AVARO DI RISORSE. 


A QUESTI SINDACI E A QUESTI AMMINISTRATORI IL NOSTRO FRATERNO 
SALUTO. E CON IL SALUTO, L’AUGURIO CHE IL CONGRESSO POSSA CO- 
STITUIRE, PER ESSI E PER LE POPOLAZIONI CHE RAPPRESENTANO, MOTI- 


VO DI NUOVO IMPULSO 


NELLA LOTTA AL DISAGIO ED ALLA MISERIA 


PER REALIZZARE ANCHE IN MONTAGNA PIU’ PROSPERE CONDIZIONI DI 


VITA E. DI LAVORO. 


ALLA FESTA ROMANA DEGLI ALBERI 


Un discorso ai giovani 
del Ministro dell’ Agricoltura 


All’annuale Festa degli Alberi, in Roma, il Ministro 


dell'Agricoltura, On. Ferrari-Aggradi, ha pronunciato il se- 


guente discorso: 


Autorità, Signori, cari studenti, 

prendo la parola come Mi- 
nistro. dell’Agricoltura per por- 
tare a voi tutti il saluto più 
cordiale per la vostra parteci- 
pazione alla Festa degli Alberi. 

Il Presidente del Consiglio, 
che a malincuore ha dovuto 
rinunciare ad essere con noi a 
causa di un impegno  interna- 
zionale, mi ha -incaricato di 
recarvi il suo saluto particola- 
re ed io lo faccio con grande 
piacere, ricordando che fu 
proprio l'on. Fanfani, come 
Ministro dell’Agricoltura, a ri- 
pristinare questo rito istituito 
per la prima volta or sono qua- 
si 60 anni da un grande Mi- 
nistro, Guido Baccelli, che era 
ad un tempo medico, letterato, 
storico ed educatore. 

La Festa dell'albero ha per 
il Ministro dell’ Agricoltura -un 
grande, particolare significato: 
come atto di omaggio alla na- 
tura e come atto di previdenza 


umana. Io credo che questo 
significato sia ben noto a tutti 
ed è per tale motivo che ogni 
anno cogliamo l’occasione per 
richiamare ed impegnare tutti 
coloro che sono in grado di far- 
lo a dare il proprio contributo 
affinchè l’amore per l'albero sem- 
pre più si approfondisca e si 
diffonda. 

L’amore per le piante si è tra- 
smesso dalle civiltà più remo- 
te ai giorni nostri ed è stato 
sempre un contrassegno di coo- 
perazione civile ai grandi in- 
teressi sociali. 

L’albero è bello e belli so- 
no i monti e le contrade che 
hanno il privilegio di amman- 
tarsi di boschi. L’albero con le 
sue radici è l'emblema del vi- 
gore con il suo tronco della for- 
tezza, con le sue fronde dello 
onore, con i suoi fiori della bel- 
lezza, con i suoi frutti della 
ubertà; e vigore, fortezza, ono- 
re, bellezza ed ubertà sono ap- 


punto gli attributi che ben si 
addicono all’Italia e alla sua 
gioventù. 

Anche la nostra Italia era 
coperta anticamente da foreste 
immense e magnifiche; gli auto- 
ri più antichi descrivono le 
montagne del nostro Paese co- 
me  l’ussureggianti di selve. 
Quando la mano dell’uomo di- 
fese quei boschi vi fu ricchez- 
za; ma allorchè l'albero scom- 
parve dai ‘monti iniziò una fase 
di decadenza: si può dire, in 
certo qual modo, che fu la mi- 
seria a distruggere l'albero e la 
mancanza di alberi a creare 
nuova miseria. 


L’associazione tra uomo ed 
albero ha un significato profon- 
do e di alto valore spirituale 


° veramente fa pensare all’albero 


come a creatura che sa espri- 
mere impulsi di generosità e 
di amore. Noi ci adoperiamo 
perchè l’uomo difenda l'albero, 
ma dobbiamo anche non di- 
menticare che l’albero difende 
luomo; quasi come atto di 
gratitudine. Infatti non soltanto 
Palbero dà all’uomo un benes- 
sere diretto, ma nei momenti 
difficili della tempesta  trattie- 
ne l’impeto dei venti, frena le 
acque, impedisce che l’humus 
della terra venga disperso, in- 
fonde fiducia all’uomo perchè 
crea quell’equilibrio degli ele- 
menti della natura, indispensa- 


(Continua in 2? pag.) 


ROMA 1-:2-13 nicemBRe 1958 


Il programma 


delle tre giornate 


Giovedì 11 dicembre 


Ore 10 Cerimonia di apertura in Campidoglio - Sala 
Protomoteca. Elezione della Presidenza del 
Congresso. Relazione generale del Presi- 
dente dell’Uncem, Sen. Giovanni Giraudo. 
Ore 12 Omaggio all'altare della Patria. 


Ore 15,30 Prosecuzione dei lavori nella sede del con- 
gresso, Salone Conferenze - Roma Termi- 
ni, Via Giolitti, 34. Nomina Commissione 
Verifica Poteri. Relazione: legge 27-XIl- 
1953, n. 959 - Relatore: Avv. Gianni 
Oberto. 


Ore 16,30 Discussione sulle relazioni. 
Commissioni. 


Nomina delle 


Venerdì 12 dicembre 


Ore 9 Prosecuzione della discussione sulle relazio- 
ni. Lavori delle Commissioni. 


Ripresa dei lavori e chiusura della discus- 
sione generale. 
Sabato 13 dicembre 


Ore 9-13 Relazione delle Commissioni. Approvazio- 
ne delle mozioni e delle eventuali modi- 
fiche allo statuto dell'Unione. 


Elezione del Consiglio Nazionale e del Col- 
legio dei Probiviri. 


o —————________—rr—_—_ceCcee 


per la partecipazione dei Comuni 
e degli Enti al Congresso 


Hanno diritto di partecipare al Congresso Nazionale, 
con voto deliberativo, se in regola colla posizione as- 
sociativa; 


a) i rappresentanti dei Comuni Montani in tutto 
o in parte classificati tali a termine della Legge 25 Lu- 
glio 1952 n. 991 e successive modificazioni; 


b) i rappresentanti delle Amministrazioni Provin- 
ciali e delle Camere di Commercio, delle Provincie aven- 
ti territori montani; 


c) i rappresentanti dei Consigli dî Valle e delle 
Comunità Montane di cui all'art. 13 del D.P. 10-6-1955 
n. 987. 

d) i rappresentanti dei Consorzi dei Comuni dei 
B.I.M.; 

e) i rappresentanti dei Parchi Nazionali. 

Hanno diritto di partecipare con voto consultivo i 
Rappresentanti delle Associazioni Regionali, Provinciali 
e locali di Comuni montani e quelli dei Consorzi e degli 
Enti regolarmente costituiti. 

Sono rappresentanti dei Comuni e degli Enti sopra 
indicati: i Sindaci per i Comuni ed i Presidenti per gli 
altri Enti o, in loro sostituzione, membri scelti in seno 
ai Consigli Comunali o Provinciali, alle Giunte Came- 
rali, ai Consigli Direttivi. dei Comuni e degli Enti rap- 
presentati. 

Ogni Comune od Ente ha diritto ad un voto. 

I Comuni e gli Enti che all'apertura del Congresso 
non avessero ancora regolarizzato la loro posizione, 
potranno farlo consegnando la copia della delibera e 
la quota associativa 1958 direttamente alla Segreteria 
del Congresso. 

Sulla scheda di partecipazione dovrà essere indi- 
cato il nome e la carica del Rappresentante. Ogni 
scheda dovrà recare il timbro del Comune o dell'Ente, 
e la firma del Sindaco o del Presidente e dovrà essere 
presentata per la convalida alla Commissione Verifi- 
ca Poteri. 

I Comuni e gli Enti associati che non potessero in- 
viare un proprio rappresentante diretto potranno, in 
virtù del secondo comma dell'art. 10 dello Statuto, ri- 
lasciare delega al rappresentante di altro Comune od 
Ente associato, ubicato territorialmente nella stessa pro- 
vincia, che partecipi al Congresso. 

L'importo delle quote associative 1958 è il seguente: 

a) COMUNI MONTANI: L. 100 di quota base + 
L. 2 per abitante; 

b) AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI e CAMERE DI 
COMMERCIO: L. 50.000 di quota base + L. 1.000 per 
Comune montano della provincia; 

c) ENTI MONTANI: L. 10.000; 


d) CONSIGLI DI VALLE e COMUNITA’ MONTA- 
NE: L. 10.000. 


Quando i Consigli di Valle o le Comunità Montane 
intendano, anche ai fini del tesseramento, rappresen- 
fare i Comuni associati, dovranno versare, oltre la 
quota di L. 10.000, soltanto lire 1 per ogni abitante 
della zona (popolazione complessiva dei Comuni con- 
sorziati). 

e) CONSORZI B.I.M.: percentuale del 2 per mil- 
le sul sovracanone incassato. 


I —_ _ _m——____—___m/mmmÈ..i 


bite ia 


ALLA FESTA ROMANA DEGLI ALBERI 


Iseorso gi diovani del Ministro dell Agricoltura 


(Continua dalla 1° pag.) 


bile per una serena ed opero- 
sa attività. 

Voi sapete, miei cari giova- 
ni, che il nostro Paese è im- 
pegnato in un grande sforzo 
diretto ad aumentare il benes- 
sere del nostro popolo, vale a 
dire per accrescere la quantità 
di quei beni che debbono ser- 
vire a migliorare le condizio- 
ni generali di vita ed a creare 
strumenti ed occasioni di la- 
voro soprattutto per i giovani. 
degli elementi 

aspetto han- 


Orbene, uno 
che sotto questo 
indubbia 


l'albero. 


importanza è 
appunto Pensate che 
tutti gli anni il nostro Paese 
ha. bisogno di legno per un 
valore. di 150 miliardi di lire, 
di cui oltre un terzo viene im- 
pottato dall'estero. Il legno 
serve non solo a fare i banchi 
di scuola ed i mobili della vo- 
tanti altri usi 


no una 


stra casa ed a 
industriali, ma è indispensa- 
bile per produrre la carta su 
cui si siampano i giornali e 
i vostri libri. I l legno è, quin- 
di, un fattore essenziale della 
nostra civiltà. 

Ma, oltre a questo, vi è un 
altro aspetto indiretto di pri- 
maria imortanza: i boschi so- 
no salute, filtri stupendi e cen- 
tri di produzione di ossigeno 
che non solo rappresentano 
elementi di richiamo per il tu- 
rismo, ma costituiscono la più 
valida tutela per il clima, equi- 
librandone la temperatura e 
disciplinando le correnti d’aria. 
Inoltre proteggono i colli e le 
montagne nella loro coesione, 
difendono la fertilità delle pia- 
nure, conservano le acque. 
Pensate ai monti privi di albe- 
ri: non solo sono squallidi ma 
la terra fertile viene strappa- 
ta dalle acque, le colture sono 
quasi impossibili e, quando 
piove, i torrenti, ingrossandosi 
smisuratamente, portano a val- 
le la distruzione, la miseria ed 
a volte anche la morte. 

Nel quadro della politica di 
sviluppo in corso, il mio Mini- 
stero ha voluto dare una parti- 
colare. importanza all'albero. 
Uno dei grandi settori della no- 
stra amministrazione si inte- 
ressa in modo specifico delle 
montagne «ed abbiamo una 
grande Azienda. che . dedica 
tutta la sua attività alle fore- 
ste del nostro Paese. Orbene 
uomini addetti a questi servi- 
zi hanno, in questi anni, silen- 
ziosamente lavorato perchè la 
Patria fosse più verde e quin- 
di più bella e più ricca: sono 
le guardie del Corpo Forestale 
che, spesso lontane dal mondo, 
in luoghi impervi dove arriva- 
no avolte soltanto i daini e i 
caprioli, difendono le povere 
’oreste e creano nuovi boschi 
con una dedizione al dovere 
che è quasi religiosa. Lo Stato 
ha contribuito con fondi che, 
per quanto possano sembrare 
vostri 


imponenti rispetto ai 


scarsi mezzi, sono tuttavia mo- 


desti rispetto alle effettive ne- 


cessità: con essi abbiamo  cer- 
cato di fare tutto quello che 
era possibile. 

Ma, più che 
quanto abbiamo fatto fino ad 
oggi e ringraziare coloro che 
vi hanno contribuito, noi dob- 
biamo guardare all’avvenire le- 
gandoci tutti in un impegno di 
collaborazione. 


considerare 


Per quanto riguarda il Go- 
verno, questo intensificherà in- 
ranzi tutto l’azione in corso: 
proprio pochi giorni or sono 
abbiamo messo a punto un rin- 
novato programma che preve- 
de, da un lato, la creazione — 
su terreni demaniali — di zo- 
ne forestali modello e, dall’al- 
tro,, l’affiancamento dell'attivita 
di tutti coloro che manifeste- 


ranno la loto buona volontà 


per la difesa e il potenziamen- 
to del patrimonio forestale del- 
la nazione. 


Due aspetti della Festa della Montagna con l'intervento del 
Ministro dell'Agricoltura, on. Ferrari-Aggradi e il Direttore 
Generale dell'Economia Montana, Ing. A. M. Camaiti. 


Tutti debbono collaborare 
— autorità, società e singoli 
privati — sia impedendo di: 


struzioni, ‘sia prendendo inizia- 
tive idonee a favorire la no- 
stra opera. A questo riguardo 
mi piace ricordare il gesto di 
un vecchio uomo politico ita- 
liano, il prof. Sturzo, quando, 
ancora. molto giovane, divenne 
sindaco del suo Comune di Cal- 
tagirone, sui monti della Sicilia, 
Egli volle porre un freno ai 


danni provocati dalle capre che, 
come voi sapete, mangiano la 
corteccia degli alberi  determi- 
nandone la morte. Decise, per- 
tanto, di precludere al pascolo 
delle capre una vasta zona del 
territorio comunale, e, per fa- 
re questo, dovette ricorrere an- 
che ad atti energici, 
quello di disarmare le guardie 
giurate e chiedere la collabo- 
razione dei carabinieri. Vi fu 
una rivolta dei pastori che per 


come 


quanto avessero ancora vaste 
zone per condurvi le loro ‘ca- 
pre si dolevano, in una visio- 
ne di tornaconto immediato, 
della severità di quel provve- 
dimento restrittivo. Racconta il 
prof. Sturzo che di fronte alle 
minaccie. egli andò. solo e di- 
sarmato, a cavallo di un asi- 
nello, in mezzo alle montagne 
e quei pastori ammirati del co- 
raggio ” di quel giovane prete” 
non solo non gli fecero  vio- 
lenza, ma decisero di collabo- 
rare ad un’opera che a distan- 
za di tanti anni tutti ricono- 
scono come altamente meritoria. 

Vi ho citato questo  episo- 
dio per dimostrarvi che se il 


Governo dovesse essere solo 


in. questa impresa, i risultati 
sarebbero necessariamente mo- 
desti. Il compito fondamentale 
del mio Ministero e dell’Azien- 
da Forestale deve essere, inve- 
dare 


orientamento e stimolo all’atti- 


ce, quello di 


. invito ben 


esempio, 


vità ‘dei privati che, moltipli- 
iniziative, possono 
veramente trasformare. in. un 
giro non lungo di anni il vol- 


cando le 


to del nostro Paese. 


A questo scopo sono lieto di 
annunciare che con l’anno 
prossimo aumenteremo i vivai 
per la preparazione delle pian- 
te. e metteranno gratuitamente 
le piantine a disposizione di 
coloro che ne faranno richiesta. 
Confido che insieme ai nostri 
vivai 
privati, soprattutto: per le pian- 
te di più alta qualità: e ciò 
sia perchè la diffusione dell’al- 
bero non trovi un limite nella 


vivai aumentino anche i 


mancanza di piantine, sia per- 
chè uno dei problemi da  ri- 
solvere è anche quello di tra- 
sformare i cosidetti boschi ce- 
dui di scarso valore in boschi 
di alto fusto e di maggior va- 
lore. 

A voi, giovani di Roma e di 
tutta Italia, non voglio limitar- 
mi a dire quello che di solito 
si diceva: rispettate le pian- 
te”. Io oggi rivolgo a voi un 
più impegnativo: 
diffondere le 
dovete 


” aiutateci d@ 
Voi essere 
dei preziosi strumenti di per- 
suasione affinchè nelle vostre 
famiglie si diffonda labitudi- 
ne della festa dell’albero. In 
occasione della nascita di un 
vostro fratellino o di un altro 
evento lieto della vita familia- 
re, piantate un albero a ricor- 
do della vostra gioia. Quell’al- 
bero è come un atto di pre- 
videnza: 


piante”. 


un giorno lo trovere- 
te grande e ricco di frutti. 
Altrettanto fate quando vede- 
te un terreno spoglio e nudo: 
quel terreno voi lo potrete tra- 
sformare in un terreno ricco e 
bello. 

Quando ‘ero giovanetto come 
voi, piantai alcuni alberi: non 


vi dico la commozione che pro- 


IL MONTANARO D’ITALIA 


Nel comprensorio del Fiora 


fon il: roneibuto. sulla leggo: della. montagna 


Si è riunito recentemente a Roma, sotto la presi- 
denza del prof. Mario Bandini, il Consiglio di ammini- 
strazione dell'Ente Maremma, che ha approvato diversi 
progetti relativi ad opere private di trasformazione fon- 
diaria per un importo complessivo di oltre 260 milioni 
di lire. I progetti riguardano la costruzione di case con 
annessi colonici, strade, acquedotti rurali e il riattamen- 
to di vecchi fabbricati poderali. 

I lavori: interessano i comuni di Volterra, Magliano 
e Orbetello, in Toscana, e quelli di Tarquinia, Cerve- 
teri, Tuscania e Civitavecchia, nel Lazio. 

Il Consiglio ha anche approvato domande di con- 
cessione per opere pubbliche. Si tratta, in particolare, ol- 
tre al progetto per la cosiruzione di un elettrodotto a 
servizio dell’abitato rurale di Poggio Montone, nel Gtos- 
setano, del piano generale di bonifica per il comprenso- 
ric di bonifica montana del Fiora, ricadente su circa 33 
mila ettari delle provincie di Grosseto, Siena e Viterbo. 

L’imporio complessivo «delle opere private ammon- 
ta 4 4 miliardi e mezzo di lire, mentre . quello delle 
opere pubbliche ad oltre 3 miliardi e 349 milioni di lire. 


Un piano del Ministero dell'Agricoltura 
per ampliare il patrimonio forestale 


E’ stato messo a-punto da parte del Ministero del- 
l’Agricoltura un importante piano. di valorizzazione del 
patrimonio forestale, che prevede, fra l’altro, l'’ampiamen- 
to dei vivai e la creazione di zone modello forestali che 
possano servire di esempio alle aziende agricole e fo- 
restali. 


Allo stato attuale ben 1.650 ettari -di terreno sono 
adibiti in Italia a vivai forestali che- registrano una* pro- 
duzione annua di oltre 355 milioni di piantine, per la 
metà circa atte al collocamento a dimora. — © 


La convenienza di ampliare il patrimonio. forestale 
viene dimostrata dal fatto che mentre il costo delle der- 
rate alimentari ha subito, fino ad oggi, un aumento. di 
70-80 volte circa il prezzo base, il costo dei legnami ha 
registrato, invece, un aumento che va da 120 a 150 vol: 
te il prezzo base. 

Il piano del Ministero dell’Agricoltura è fondato, inol- 
tre, sulla considerazione che il deficit di legname an- 
nuo è in continuo aumento ed è ammontato mediamente 
negli ultimi anni ad 8 milioni di metri cubi, corrispon- 
denti a 70-80 miliardi di lire. 


invalidità- e vecchiaia a carico. dei 
coltivatori diretti, saranno distinti nei 
ruoli e nelle cartelle 


Contributi di malattia e quelli per 


Il Ministero del Lavoro ha riehiamato l’attenzione 
sulla opportunità che i ruoli di contribuzione per i col- 
tivatori diretti relativi. all’assicurazione contro le malat- 
tie ed all’assicurazione per l'invalidità e vecchiaia, ven- 
gano predisposti in maniera tale da poter facilmente ri- 
levare le due specie di contributi. 

Da parte del predetto Ministero è stata inoltre sot- 
tolineata l’opportunità che gli esattori, per quanto ri- 
guarda la parte di loro competenza, tengano distinte le 
due voci di contribuzione anche nelle cartelle esattoriali, 
e ciò al fine di evitare l’inconveniente. verificatosi lo- scor- 
so anno di scarsa chiarezza delle cartelle stesse. 

Dal canto suo, come è noto, il Servizio Contributi 
Unificati ha già impartito disposizioni in tal senso ai pro- 
pri associati. 


PER L'ESTENSIONE 


‘Statistica, la 


Il Gonvegno Nazionale 
ol hosco ceduo a dici 


Il «Convegno Nazionale del 


Bosco ‘Ceduo con particolare 
riguardo alla macchia mediter- 
ranea », indetto e organizzato 
dalla Commercio 
Industria e Agricoltura di. Sie- 


na per i giovani 7-8 e 9 di- 


Camera di 


cembre..p.  v. si delinea vera- 


mente di grande :interesse. 

Sono già pervenute numero- 
se ‘adesioni di. alto: livello ed 
è già assicurata 
zione degli Enti economici ed 
Organismi pubblici più impor- 
tanti e. qualificati. 


la. collabora- 


E’ da ‘rilevare con compiaci- 


. mento la sensibilità dimostrata 


dalle più alte Autorità, entra- 


«te: ‘a- fare partè del Comitato 


d'Onore e la piena risponden- 
za da parte degli Enti ed Or- 
ganismi economici più qualifi- 
cati. Fra essi citiamo: il Consi- 
glio Nazionale . delle > Ricerche, 
il Ministero Industria e Com- 
l’Istituto. Centrale. di 
Direzione 
-dell’Economia 


mercio, 
Gene- 
- Montana 
del Ministero Agricoltura e Fo- 
reste, l’Ente Nazionale per la 
la Pontificia Opera di Assisten- 
za, l'Unione Nazionale Chimici 
Cellulosa e'.la Carta, la F.A.O., 
Italiani. 

- E° particolarmente  significa- 
tivo suscitato dal 
Convegno in Francia da dove 
è già preannunciato 
per 
Convegno e presentare relazioni 


rale 


l’interesse 


Parrivo, 
presenziare ai lavori del 
e comunicazioni — buon nume- 
ro delle quali già arrivate —, 


- di un Rappresentante del Consi- 


della Ricerca 
Scientifica e del Progresso Te- 
cnico, del Direttore * Generale 
dell’Istituto delle Ricerche Chi- 
miche Applicate, di varii tecni- 
ci, ‘studiosi e ditte... industriali. 

Altri arrivi sono previsti dalla 
Germania. 


glio . Superiore 


L'organizzazione del Convegno 
precede alacremente e recente- 
mente si è svolta, alla Camera 
di Commercio Industria ‘e Agri- 
coltura di Siena, la prima riu- 
nione — sotto la presidenza del- 
l’Ing.. Luigi Socini Guelfi — 
del Comitato Esecutivo, compo- 
sto. dai Presidenti delle Asso- 
ciazioni provinciali di categoria, 
dal Presidente dell’Ente Pro- 
vinciale per il Turismo, dallo 
Ispettore Provinciale Agrario e 
dall’Ispettore Compartimentale 
delle Foreste. i, i 
- Il Comitato, preso atto dell’an- 


i 


damento dei lavori di organiz= 
zazione del Convegno, ha sta: 
bilito tutte le modalit. di ese- 
cuzione «di esso. È 

Il calendario dei lavori del 
Convegno è stato così stabilito: 

7 dicembre 1958: Ore 9,30 
Apertura ufficiale del Convegno, 
Indirizzi di saluto. Nomina del 
Comitato di Presidenza. Ore 
19,30: Relazione I: « Illustrazio- 
ne  statistico-economica della 
produzione italiana ». 
Relatore il Prof. Vincenzo Bel 
lucci dell’Università di Firenze! 


cedua 


Interventi e comunicazioni su 
tale tema. Ore 12,45: Sospen- 
sione dei lavori. Ore 13,15: Cox 
lazione. Ore 15: Visita ai monu= 
menti della Città. Ore 16: Ri 
presa dei lavori. Relazione II; 
«Il miglioramento ‘ dei: ceduli 
dal punto di vista. forestale», 
Relatore il Prof. Aldo Pavani 
dell’Università di Di- 
rettore della Stazione Sperimen: 
di Selvicoltura di Firenze. 
e comunicazioni su 


Firenze, 


tale 
Interventi 
tale tema. Ore 19; Sospensionè. 
dei lavori. Ore 21,30: Manife- 
stazione artistica in onore dei 
Congressisti. i 

8 dicembre 1958: Ore 9: Ri 
presa dei lavori. Relazione III: 
« Le utilizzazioni tradizionali 
per materiali costruttivi con par 
ticolare riguardo ai costi delle 
lavorazioni boschive ».. Relatore 
il Prof. Ing. Guglielmo Giorda- 
no dell’Università di Firenze, 
Direttore del Centro Nazionale 
del Legno. Interventi e comunià 
cazioni su tale tema. Ore 12,45 
Sospensione dei lavori. Or 
13,15: Colazione. Ore 15: R 
presa. dei lavori. Relazione -I 
« Possibilità di utilizzzioni ch 
miche e cartarie del ceduo». 
Relatore il Prof Germano € x d 
tola, dell’Università di Milani 
Direttore della Stazione Speri: 
mentale per la Cellulosa,. i 
e Fibre Tessili Vegetali ed Ar 
tificiali di Milano. Interventi @ 
comunicazioni su tale tema. Ore. 
18,30: Sospensione dei lavo 
Ore 19: Ricevimento al Palazzi 
Civico. 

9 dicembre 


1958: Ore 9 
Partenza in autopulman per Sali 
Donato (San Gimignano) per ast 
sistere, in bosco ceduo, alla di 
mostrazione di attrezzature e te 
cniche di esbosco. Ore 13,30% i 
Colazione in San Gimignano. Oré ; 
16,30. Conclusione dei lavori 
chiusura del Convegno. 


Contributi per l'Assicurazione malattia 
e l'invalidità e vecchiaia a carico dei 


coltivatori 


diretti 


dell'assicurazione contro la tubercolosi 


Il Consiglio dei Ministri ha ap- 
provato un disegno di legge che 
estende ad altri 16 milioni di cit- 
tadini l’assistenza prevista dalla 
assicurazione contro la tuberco- 
losi, 


Con il provvedimento in paro- 
la vengono a beneficiare dell’as- 
sistenza, i dipendenti dello Sta- 
to e degli enti pubblici, i colti 
vatori diretti, gli artigiani, i sa- 


vo, dopo tanti anni, nel rive- 
derli, nel fare ‘il confronto tra 
la loro crescita e la mia. E ri- 


cordo famiglie — povere ma 
previdenti — le quali avevano 
piantato tante piantine  quan- 


do i figli erano piccoli, ed oggi 
si trovano un discreto gruzzolo 
per i figli divenuti grandi. 
Cari ragazzi volete accetta- 
re. l’invito che vi rivolgo a no- 
me del nostro Paese, di parte- 
cipare ad una gara di bene e 
vedere chi sarà più bravo in 
questo campo? Su queste pen- 


cerdoti e i non abbienti non aven- 
ti finora titolo a prestazioni an- 
titubetcolari. 

Lo Stato contribuirà alla spesa 
con la totale utilizzazione di 12 
miliardi e 650 milioni, importo 
facente parte degli stanziamenti 
già previsiti nel bilancio. del Mi- 
nistero della Sanità per l’azione 
di prevenzione e di assistenza 
contro la tubercolosi. 


dici, ai margini della nostra 
Roma eterna voi già vedete. i 
primi risultati di atti analoghi 
a quello che state per compie- 
re. Ma man mano che le pian- 
tine affidate alla terra cresco- 
no, non soltanto rendono più 
bello questo ambiente romano, 
ma infondono in noi un senso 
di fiducia nell’avvenire. Ci sia 
ammonitore l’albero che molto 
del nostro futuro dipende pro- 
prio da ciò che noi sapremo 
fare con il nostro lavoro e la 
nostra previdenza. 


Il Ministero del Lavoro ha fissato i contributi do 
ti dai coltivatori diretti ai fini dell’assicurazione malati 
tia e dell’assicurazione di invalidità e vecchiaia. Per qua si 
to riguarda la invalidità e vecchiaia la. contribuzione 
stata fissata in L. 31,50 per ogni giornata di lavoro ud 
mo, ed in L. 17,67 per ogni giornata di lavoro donna € 
ragazzo. 


Il contributo per l’assicurazione malattia, di cui all 
lettera C) dell’articolo 22 della legge 22-11-1954, n. 1136 
è stato determinato in L. 750 pro-capite, mentre quelli 
di cui alla lettera B) dello stesso articolo è stato stabilitoî 
per ogni giorno tassabile, nelle seguenti misure: L. 18 
per le provincie di Agrigento, Alessandria, Aosta, Aquil 
Ascoli Piceno, Asti, Avellino, Bari, Benevento, Berga 
mo, Bolzano, Brescia, Brindisi, Caltanissetta, Campobas 
so, Caserta, Catania, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Cuned 
Enna, Ferrara, Foggia, Frosinone, Grosseto, Imperia, 
tina, Lecce, Mantova, Massa Carrara, Matera, Messina 
Napoli, Novara, Nuoro, Pescara, Piacenza, Palermo, Po 
tenza, Ragusa, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Rieti, Ro 
ma, Rovigo, Salerno, Sassari, Savona, Siracusa, Taranto! 
Teramo, Torino, Trapani, Trieste, Vercelli, Verona, Vi 
cenza, Viterbo; L. 18 per le provincie di: Bologna, C@ 
gliari, Cremona, Gorizia, Modena, Macerata, Pavia, Pé 
saro, Pistoia, Spezia, Terni, Udine; L. 24 per le provinci 
di: Ancona, Arezzo, Belluno, Como, Firenze, Forlì, Gé 
nova, Livorno, Lucca, Milano, Padova, Parma, Perugil 
Pisa, Ravenna, Siena, Sondrio; Trento, Treviso, Varesé 
Venezia. 


Miti iti 


IL MONTANARO D'ITALIA 


Per lo sviluppo dell'economia montana : 


LA POLLICOLTURA 


del Dr. Antonio Grassetto 


Pubblichiamo la relazione che il dr. Antonio Grassetto 
— Ispettore Forestale e dell'Agricoltura di Como — ha te- 
nuto recentemente alle Manifestazioni Agricole Brianzole di 


Erba (Como)): 


Da alcuni anni a questa parte, e, precisamente, dal 1952, 
ossia dall’emanazione della provvida legge Fanfani a favore 
dei territori montani, quanti vivono ed operano in montagna 
stanno osservando e constatando che il Corpo Forestale dello 
Stato — a cui erano un tempo demandati quasi esclusivamente 
i compiti della tutela e del miglioramento dei patrimoni silvo 
pastorali aventi una spiccata funzione di difesa idrogeologica 
— ha assunto anche e sta svolgendo il compito ben più vasto, 
più completo ed organico di reggitore dell’intera economia 


montana. 

In altre parole dal 1952, il 
Corpo Forestale dello Stato 
ha avuto dal Potere Centra- 
le gli strumenti legislativi, i 
mezzi tecnicic e quelli finan- 
ziari per provvedere, là dove 
opera, e cioè in montagna, 
non solo ad assicurare la sta- 
bilità dei terreni proclivi al- 
l'erosione, al franamento e al 
dissesto fisico in genere, at- 
tuando all'uopo l’esecuzione 
delle indispensabili opere di 
sistemazione idraulico-fore- 
stale, ma altresì a valorizza- 
re, mediante l’insediamento 
del bosco, gli stessi terreni 
franosi e quelle plaghe a 
spiccata vocazione forestale, 
che non si palesano suscet- 
tibili di un più proficuo sfrut- 
tamento con la coltura, agra- 
ria, come anche a sviluppare 
e migliorare le attività agrico- 
le e zootecniche che in mon- 
tagna trovano il più appro- 
priato ed idoneo ambiente di 
progresso e di affermazione, 
non trascurando infine di in- 
coraggiare, promuovere e dif- 
fondere l’evoluzione tecnico 


professionale ed economico- 
sociale delle popolazioni: di 
montagna mediante i corsi di 
addestramento da una parte 
e lo sviluppo di attività extra 
terriere, quali l’artigianato: ed 
il turismo, dall’altra. 


Pertanto il Tecnico Fore- 
stole quando in montagna 
intravvede che vi sia la pos- 
sibilità e la convenienza di 
diffondere e sorreggere del- 
le attività e delle iniziative 
che in ultima analisi elevan- 
do il reddito delle aziende 
agricole, zootecniche, forestali 
ed artigiane consentono di 
migliorare il tenore di vita 
delle popolazioni interessate 
e quindi tenere lontano il 
paventato fenomeno dello 
spopolamento delle nostre 
montagne, non solo è lieto di 
assecondare siffatte attività 
ed iniziative, ma altresì, con 
gli strumenti giuridici ed i 
mezzi finanziari messi a sua 
disposizione dallo Stato, è 
addirittura felice di incorag- 
giare l'affermarsi ed il pro- 
gredire di cotali nuove fonti 


INTERESSAMENTO 


Una parte del fondo B.I.R.S. destinata 
alla ripresa dell'industria pastorale 


I problemi dell’allevamento ovino sono oggetto di attento 
esame da parte di un apposito « symposium » organizzato dal Go- 
verno italiano, in Roma, in collaborazione con la FAO e la FEZ 
per lo studio delle questioni relative agli allevamenti ‘ovini in 
tutti i Paesi dell’area mediterranea. 

Per quanto concerne l’Italia, ed in particolare le regioni mon- 
tane e quelle meridionali dove maggiori ‘sono le possibilità di 
espansione degli allevamenti ‘ovini e dove nel presente momento 
moltissimi pascoli restano inutilizzati, in base alle risultanze emerse 
dal recente Convegno dell’Aquila dello scorso anno, il Presidente 
dell’Unione Agricoltori dell'Aquila, che è anche autore di una 
Eroposta per l'incremento degli allevamenti ovini ha chiesto «di 
interrogare i Ministri dell’Agricoltura e Foreste e del Tesoro, per 
sapere se non ritengano opportuno o necessario destinare una 


parte dei cinquanta miliardi, 


accordati 


recentemente al nostro 


Paese della Banca Internazionale della Ricostruzione (BIR) alla 


: eta ; 
resurrezione dell'industria pastorale, che fece ricchi, in passato, 


ampi territori centro-meridionali d’Italia. 

A questi interrogativi posti dal Presidente degli agricoltori 
aquilani il Ministro Ferrari-Aggradi ha risposto che il suo Mi- 
nistero ha attentamente considerato i favorevoli aspetti della pro- 
posta che parte del V° prestito, concesso il 28 gennaio c.a. dalla 
Banca Internazionale per la Ricostruzione e lo Sviluppo (BIRS) 
alla Cassa per il Mezzogiorno, per un ammontare di 46 miliardi e 
875 milioni, venga destinato alla ripresa dell'industria pastorale. 


Per quanto concerne il prestito di cui sopra, si fa presente 


- che, secondo i fini istituzionali della « Cassa » e in base a precisi 
impegni con l'Ente mutuante, la relativa somma è stata già de- . 
stinata al finanziamento di progetti industriali, al finanziamento 
di progetti elettrici e alla valorizzazione di comprensori agricoli 


dell’Italia meridionale. 


Si assicura, comunque, che questo Ministero continuerà ad 
incoraggiare le iniziative per lo sviluppo degli allevamenti ovini, 
di cui, peraltro, già si avvertono chiari segni di ripresa. 

Di questo intendimento si ‘è avuta conferma nel discorso pro- 
nunciato dal Ministero Ferrari-Aggradi in occasione della aper- 


tura dei lavori del «Symposium » di cui si è fatto cenno all’inizio 


di questa nota. 


Per la ripresa 
del mercato delle mele 


Nei recenti colloqui che i Ministri Ferrari-Aggradi e Colombo 
hanno avuto con il Ministro dell'Agricoltura tedesco, dott. Lubcke, 
è stata ufficialmente chiesta da parte del Governo italiano la ria- 
pertura della nostra esportazione di mele in Germania. 

i Di fronte ai rilievi avanzati dal Ministro Lubcke per giu- 
stificare la chiusura delle importazioni, da parte dei pioduttori 
italiani si rileva che, pur essendo ingiustificati taluni di detti punti, 
sarà fatto tutto il possibile, in collaborazione con le autorità go- 
vernative, per ovviare ai lamentati inconvenienti. (ARI-AGRICOLA) 


si 


di benessere economico e so- 
ciale. 

Detto ciò mi si consenta, a 
titolo: personale e quale Reg- 
gente. dell’Ispettorato -Ripar- 
timentale:: delle Foreste - di 
questa bella ed interessante 


provincia, di ringraziare pub- 


blicamente e con l’animo pie- 
no del massimo contento i 
valenti organizzatori del pre- 
sente Convegno perchè inve- 
ro mi hanno offerto una du- 
plice rara occasione: quella 
di apprendere utilissimi in- 
segnamenti in fatto di polli- 
coltura rurale dalla dotta re- 
lazione del prof. Quilici e la 
altra, meno egoistica, di e- 
strinsecare un dovere profes- 
sionale, che si compendia nel 
perseguire con i mezzi a di- 
sposizione del mio Ufficio 
quel miglioramento e quel 
potenziamento della pollicol- 
tura rurale in montagna che, 
a seguito di questo Convegno, 
sono sicuro diverrà una delle 
mire a cui tenderanno con 
slancio e passione i coltiva- 
tori diretti della montagna. 
' Diversamete non potrebbe- 
ro essere: infatti, la parti- 
colare importanza che pos- 
sono assumere in zone eco- 
nomicamente povere, come 
sono generalmente quelle di 
montagna, fonti secondarie 
di reddito, consigliano di in- 
coraggiare ogni attività e 
nel caso specifico quella avi- 
cola che, oltre a permettere 
una migliore e continua uti- 
lizzazione delle capacità ci 
lavoro umano consentono 
una integrazione al bilancio 
delle famiglie contadine. 

Attraverso gli allevamenti 
minori (polli, anatre, :tacchi- 
ni, oche e conigli), specie se 
condotti con criteri che non 
ignorino i principali requisiti 
di razionalità, è indubbio che 
si potrà contribuire valida- 
mente al miglioramento eco- 
nomico delle popolazioni 
montane e altresì ad elevare 
l'apporto nella razione ali- 
mentare umana di quei prin- 
cipi nutritivi di maggior va- 
lore biclogico che spesso in 
tante pleghe si mantengono 
al di sotto del fabbisogno fi- 
siologico dell'organismo. 

Forte di tali convinzioni, 
molto opportunamente nella 
gamma degli interventi di mi- 
glioramento che il legislatore 
ha previsto di poter far in- 
coraggiare e sussidiare dallo 
Stato con le provvidenze del- 
la già citata legge per la 
montagna è inserito anche 
quello del bestiame selezio- 
nato, sia esso di taglia gros- 
sa o minuta e quindi anche 
i polli, che sono loggetto 
delle nostre particolari atten- 
zioni in questo giorno. 

Il contributo statale è pre- 
cisamente del 35% della spe- 
sa relativa all'acquisto di sog- 
getti selezionati da riprodu- 
zione, che provengono da al- 
levamenti praticati presso 
istituzioni dipendenti dal Mi- 
nistero dell’Agricoltura e del- 
le Foreste, od anche da alle- 
vamenti privati che abbiano 
requisiti tali da garantire la 
fornitura di materiale sano, 
sicuramente miglioratore e 
adatto all'ambiente montano. 

Nella concessione di detto 
contributo l’Ispettorato Fore- 
stale terrà presente, per com- 
prensibili ragioni, oltre allo 
ordine di precedenza delle 
domande presentate, la op- 
portunità di dare la prefe- 
renza per le iniziative avi- 
cole a coloro che intendono 
procedere alla sostituzione to- 
tale del pollame allevato. 

Al fine di rendere efficace 
l’azione miglioratrice dei sog- 
getti selezionati introdotti 
nell’allevamento, si tenderà 
a sussidiare quelle iniziative 
che contemplino lo acquisto 
di almeno 25 capi di due me- 
si ed oltre, oppure 50 capi, 
se si tratta di pulcini o pul- 
cinotti. 

Il numero 
diabile, pur 
in rapporto 
coltivata dal 
vie del tutto 


dei capi sussi- 
considerandolo 
alla superficie 
richiedente (in 
generica si in- 


dica un rapporto di 20 capi 
avicoli per ettaro a coltura), 
non potrà di norma superare 
i 50 capi, se di due mesi ed 
oltre, oppure i 100 pulcini. 
Circa le razze, si precisa 
inoltre che la concessione del 
contributo sarà limitata a 
quelle di riconosciuta adatta- 
bilità all'ambiente montano 
e di particolare pregio, e per- 
tanto, per il pollame, verran- 
no considerate esclusivamen- 
te le razze di Livorno bianca, 
New-Hamphsire e Plymonth. 
Riguardo la procedura da 
seguire per ottenere il con- 
tributo dello Stato, si fa no- 
tare che è quanto mai sem- 
plice, in quanto si limita al- 
la presentazione all’Ispetto- 
rato Ripartimentale delle 
Foreste di Como di una do- 
manda in carta da bollo da 
L. 100, redatta secondo uno 
schema in distribuzione pres- 
so lo Ispettorato stesso e cor- 
redata dal certificato catasta- 
le dei terreni posseduti, op- 
pure da un atto sostitutivo 
dell'atto di notorietà ‘rila- 


(continua “in'4% pag.) 
RARESII DIES EDI PESTE 


L'Eco 


della Stampa: 
OLTRE 


MEZZO 
SECOTO 


di collaborazione 


con la 


= 


stampa, italiana ! 


TURISMO 


oro nero della montagna 


turismo è divenuto, per. unanime e ufficiale rico- 


] 
I noscimento (le statistiche. di questi ultimi 


anni son 


là a dimostrarlo) il cespite d’introito più alto e pregia- 
to dell'economia italiana; lo. si è anche, propriamente, 
qualificato come la più validà ” industria” nazionale, 
Ciò è evidentissimo sia nei riguardi del turismo in 
ternazionale, al quale sono interessate per altro solo 
alcune zone del territorio nazionale, come nei riflessi 
del turismo interno giacchè ‘vaste masse di popolazione 
—- il cosidetto turismo di massa — specialmente dall’im- 
mediato dopoguerra ‘ad oggi, han preso il vezzo stagio- 
nale di spostarsi da un luogo all’altro del Paese sia per 
scopi d’istruzione come per altre cause (sport, ricreazio- 


ne, salute, riposo). 

L’allargarsi del fenome- 
no umano del turismo, lo 
sviluppo sociale dello stes- 
so han consentito, infatti, 
l'aumento e dell’importan- 
za economica di questo 
settore della vita e del red- 
dito nazionale, . cosicchè, 
in rapporto, è aumentato 
l'interesse dei responsabili 
amministratori di grandi 
città come di piccoli co- 
muni per ”’reclamizzare” 
e turisticamente le zone 
da loro - rappresentate e 
amministrate: e ciò perchè 
un insieme di concomitati 
e validi fattori contribui- 
scono nel rendere ” zona 
turisticFa” una città come 
un comune di collina o di 
montagna. 

L’eccezionale valore arti. 
stico o archeologico, la ri- 
nomanza paesaggistica o 
climatica, la possibilità di 
vario adattamento per spe- 
ciali manifestazioni sporti- 
ve o folcloristiche son — 
divise o assommate — tut- 
te caratteristiche fondamen- 
tali che si richiedono di so_ 
lito per lo sviluppo turisti- 
co di una località. 

Fin'oggi il turismo mon- 


| Sestriere, 


tano è rimasto largamente 
surclassato da quello delle 
zone di riviera e delle città 
d’arte, anche e soprattutto 
perchè, ad eccezione di po- 


' che e notissime stazioni cli- 


matiche o sportive come 
Cortina, Saint Vincent, il 
lAbetone o: il 
Terminillo, il restante del- 


“ la montagna era pressochè 
‘isolato da cattive comuni- 
‘cazioni stradali e ferrovia- 


nonchè assolutamente 
inadatto per mancanza di 
adeguate strutture di rice- 
zione alberghiera e sporti- 
va (si aggiunga, anche, che 
in molti centri dell’Appen- 
nino centro meridionale 
neppure la popolazione era 
psicologicamente preparata 
per una razionale industria- 


rie 


. lizzazione turistica). 


L’accelerato sviluppo del 
la ricostruzione nazionale, 
dall’immediato dopoguerra 
ad oggi, anche e soprattut- 
to più vistosamente .e qua- 
litativamente in montagna 
che altrove, per merito dei 
governi nazionali ha posto 
in grado una buona parte 
della montagna italiana di 
assolvere adeguatamente ai 


Verso una nuova disciplina 
degli usi civici”? 


E stata presentata alla Ca. 
mera una proposta . di 
legge diretta. ad arrecare 
importanti modifiche alla 
Legge 16 giugno 1927 nu- 
mero 1766 sugli Usi civici. 
Dalla relazione che accom- 
pagna la proposta, si ap- 
prende che la. nuova rego- 
lamentazione della materia 
intenderebbe ovviare ai 


- principali incovenienti. cui 


la precedente legislazione 
ha dato luogo. Incovenien- 
ti derivati sopratutto dal 
fatto che si volle adottare 
una disciplina unica ed uni. 
forme per una materia che, 
in conseguenza delle diver- 
se origini storiche locali 
dell'istituto e delle . svaria- 
tissime intrinseche differen- 
ze di condizioni e di svi- 
luppo economico-sociale tra 
Settentrione e Meridione, tra 
regione e regione, tra zona 
e zona, mal si prestava a 
ricevere uniformità di trat- 
tamento, a carattere gene- 
rale, per tutto il Paese. 

Gli usi civici della mon- 
tagna sono ben diversi, ad 
esempio, da quelli esistenti 
o già esistenti in pianura; 
nè la loro affrancazione può 
essere lasciata al solo im- 
pulso di ufficio, in dipregio, 
talvolta, della volontà delle 
parti interessate, senza mo. 
dificare dannosamente im- 
portanti fattori della pove- 
ra economia locale. 

Se non si può discono- 
scere l'opportunità dell’af- 
fancazione degli usi civici 
gravanti sui terreni soggetti 
a bonifica o a riforma fon- 


diaria, in considerazione 
dell'evoluzione ivi in atto 
diretta a conseguire un be- 
ne maggiore per la colleîti- 
vità col progresso dell’agri- 
coltura e delle condizioni 
generali di abitabilità e di 
reddittività, devesi però 
chiaramente proclamare la 
necessità che la disciplina 
delle affrancazioni si ade- 
gui alle carateristiche locali, 
e rispetti le decisioni degli 
interessati, proprietari od 
utenti che siano, 


Le zone che più hanno 
risentito gli inconvenienti 
della Legge del 1927 sono 
quelle montane. E” risaputo 
quanto misera è l'economia 
montana e quanto il mon- 
tanaro sia purtroppo co- 
stretto a tesoreggiare tutte 
le risorse, anche minime, 
che possono concorrere a 
formare l’avaro frutto del 
suo duro lavoro. Occorre 
quindi non alterare, senza 
assoluta necessità, a suo 
svantagio gli elementi ed i 
fattori di reddito ambien- 
tale, come occorre aver. il 
più scrupoloso rispetto del- 
la sua volontà, della sua 
libertà, delle sue necessità 
economiche, se si vuole ef- 
fettivamente operare a fa- 
vore della montagna. 

I principi della proposta 
di legge in esame sono due; 
restringere l’uso civico a fa_ 
vore delle sole popolazioni 
residenti nella località; e non 
farsi luogo alla liquidazio- 
ne dell’esistenza di un uso 
civico, per impulso di ufficio, 
ma soltanto ad istanza del- 


la maggioranza degli utenti 
o del proprietario, le cui 
terre ne siano gravate. Inol_ 
tre, quando una parte chie- 
da la liquidazione di un 
uso civico o lo scioglimento 
della promiscuità e l’altra 
parte vi si opponga, il Com. 
missario, prima di pronun- 
ciare sulla domanda, do- 
vrà sentire il parere della 
Autorità Forestale e della 
Camera di Commercio pro- 
vinciali; giacchè tanto la 
conservazione quanto l’af- 
francazione di un uso civico 
possono essere consigliate o 
sconsigliate da particolari 


considerazioni attinenti la 
economia locale o regio- 
nale. 


Circa il rispetto dell’evo- 
luzione storica dell’istituto 
nelle varie regioni, il pro- 
getto di legge di cui trattasi 
propone che l’accertamento 
di un uso civico già ces- 
sato e la sua eventuale rein- 
tegra siano possibili solo 
qualora venga provato che 
la cessazione è avvenuta 
in violazione delle norme 
di legge vigenti nel tempo 
e nella località. 

Al Parlamento lesame e 
lo studio delle modifiche 
necessarie, per quella mi- 
gliore disciplina di una ma- 
teria che non è marginale, 
ma è spesso un vitale ele- 
mento dell'economia di al- 


cune zone montane. 


a.v.t. 


suoi compiti turistici; sul 
Monte Amiata, sul Faito, in, 
in Sicilia ed in altre nume- 
rose località, l'iniziativa de- 
gli amministratori è stata 
coronata da un vasto con- 
senso del pubblico. Giusto 
negli ultimi convegni di 
Milano e di San Remo, su 
questi indizi di realizzazio- 
ne, si è posto valido accen- 
to per un insegnamento che 
non può e non deve essere 
dimenticato. 


La montagna, sol che 
ben si osservi più adden- 
tro al problema, è la gran 
favorita nei riguardi del co- 
sidetto turismo di massa, 
anche in confronto, malgra- 
do le apparenze, delle zo- 
ne di costa. 

Mentre quest'ultime in- 
fatti hanno a loro vantag- 
gio i mesi della stagione 
estiva, la montagna può 
sfruttare il suo valore turi- 
stico ambivalente (clima, 
sport, riposo) tutto l’intero 
anno: anzi; proprio in in- 
verno essa può costituire il 
richiamo base sia per il cre_ 
scente interesse sportivo 
dei giovani sia per l’abitu- 
dine delle classi agiate e 
borghesi di trascorrere fuo- 
ri delle città le lunghe fe- 
rie di chiusura e apertura 
d'anno. 


Se shi considera poi che 
le moderne terapie si van 
sempre più orientando ver- 


so  l’isolamento periodico 
in clima puri — numerosi 


complessi industriali vanno 
studiando grandi 
menti stagionali anche per 
le masse dei loro dipenden- 
ti, minacciate dalle lunghe 
permanenze nei climi am- 
morbati delle città — si può 
facilmente capire quanta 


sposta- 


importanza possa assumere 
il turismo per la montagna 
italiana. 

Gli amministratori quin- 
di, oltre al normale compi- 
to di rendere più agevoli e 
pratiche le comunicazioni 
dirette fra i loro centri di 


montagna e le città di val- 
le, hanno fin da oggi la 


possibilità di servirsi del 
miglioramento della viabi- 
lità anche e soprattutto per 
l’incanalamento 
verso i loro centri di mon- 
tagna delle vaste e facil 
mente suggestionabili mas- 
se del turismo italiano. 


facilitare 


La creazione di Pro-Loco 
che studino, a fianco degli 
amministratori comunali, le 
varie possibilità turistiche 
dei centri amministrati è il 
primo passo per una razio- 
nale visione e un'adeguata 


soluzione del problema 
montano. 
Organizzarsi convenien- 


temente, educare il pubbli 
co locale, sfruttare le risor- 
se ambientali, storiche e 
folcloristiche delle valli ita_ 
spesso notevolissime 
(grande è anche fra la me- 
dia borghesia il richiamo 
del folclore) è il compito 


liane 


primo ed essenziale che de- 
ve assorbire tutte le ener- 
gie creatrici e di realizza- 
zione di quei sindaci di 
montagna che intendano, 
per tempo e con intelligen- 
za, assidersi al grande in- 
vitante banchetto del turi- 
smo italiano e, quando è il 
caso, e frequentemente lo 
è, di quello internazionale. 


RIUNITO 


A ROMA 


IL COMITATO NAZIONALE 


PER LA MECCANIZZAZIONE AGRICOLA 


Si è riunito în Roma il 
Comitato Nazionale per la 
meccanizzazione agraria. Si 
tratta di un importante Or- 
ganismo il quale associa in 
uno sforzo comune orga- 
nizzazioni e uomini consa- 
pevoli dell’apporto decisivo 
che una più rapida ed in- 
tensa meccanizzazione delle 
attività agricole certamente 
porrebbe alla soluzione dei 
gravissimi problemi posti 
dalla necessità di prepa- 
rare la nostra economia 
agraria all’inserimento nel 
vasto spazio economico del 
Mercato Comune, superan- 
do l’attuale situazione di 
squilibrio e di difficoltà per 
raggiungere una situazione 
nuova solidamente equili- 
brata. 

Si deve rilevare come il 
Comitato, in una delle sue 
prime affermazioni abbia ri_ 
tenuto suo dovere rendersi 
interprete dell’attesa degli 
imprenditori agricoli per 
una riduzione dei prezzi 
delle macchine che risul- 
tano per essi sempre più 
necessarie per lo svolgimen- 
to, l’intensificazione e la 
razionalizzazione della loro 
attività. Attesa, che è 
espressione di una situazio. 
ne di reale ed urgente ne- 
cessità e si è manifestata 
più volte attraverso le di- 
chiarazioni dei principali 
esponenti del settore, i qua- 


li hanno rilevato la neces- 


sità di mettere in sintonia 
i prezzi dei prodotti indu- 
striali indispensabili per lo 
svolgimento dei processi 
produtivi agricoli con le 
quotazioni ormai precisate a 
livelli nettamente più bassi 
dei mercati agricoli. Que- 
sto adeguamento. rappresen- 
ta infatti uno degli elemen. 
ti fondamentali di quella 
revisione e riduzione dei co- 
sti dei prodotti agricoli che 
risulta indispensabile per 


Il Montanaro d’Italia 
è inviato gratuita- 
mente da tutti gli 
Enti ed ai Comuni 
della 


associati 


Essendo ormai prossima 
la chiusura dell’anno, trac- 
ciamo in questa nota un 
breve quadro riassuntivo 
dell'andamento del merca- 
to dei prodotti agricoli e 
forestali. 

La campagna del fru- 
mento tenero sul libero 
mercato ha presentato un 
decorso in graduale ceden- 
za di prezzi, scontando, in 
un primo momento, l’ab- 
bondante produzione e, 
successivamente, la riduzio- 
ne al prezzo di conferi- 
mento all’ammasso per con. 
tingente deliberata dal Go- 
verno per il prossimo rac- 
colto. Di fatto le quotazio- 
ni sono state mediamente 
inferiori di 600/700 lire il 
quintale per il frumento di 
tipo comune mercantile e di 
300/400 per i tipi fini. Ta- 
li minori realizzi hanno pe- 
rò trovato largo compenso 
nei più alti rendimenti per 
ettaro conseguiti nella pre- 
sente campagna. 

I cereali minori hanno 
avuto sostanziale analogo 
comportamento, con qual- 
che spunto di ripresa in 


affrontare in buone condi- 
zioni di competività il 
mercato della piccola Eu- 
ropa ». Parole  particolar- 
mente amichevoli pronun- 
ziate dagli esponenti della 
Confederazione Industriali, 
ed ‘anche da uomini del set. 
tore della meccanica agra- 
ria, come il prof. Valletta 
Presidente della Fiat,, sono 
vive nel ricordo grato de- 
gli agricoltori. Perciò si spe- 
ra che l’attesa non sarà de- 
lusa. 


Per lo sviluppo 


dell'economia montana: 


La pollicoltura 


(Continua dalla 3 pag:) . 


sciato dal Comune di resi- 
denza. 

Agricoltori ed allevatori 
della montagna, consentite- 
mi di concludere questa bre- 
ve e disordinata esposizione 
con un fraterno ed accorato 
consiglio: Sia vostra cura e 
premura assecondare sem- 
pre, anche in quelle che pos- 
sono sembrare delle piccole 
cose, dei piccoli problemi — 
e tali appunto potrebbero 
ai più superficiali apparire 
gli allevamenti avicoli — lo 
sforzo pressochè immane che 
lo Stato sta compiendo per 
la rinascita dell'economia 
montana, sforzo che è inte- 
so a dare a voi maggiori e 
migliori possibilità di vita ne- 
gli amati luoghi natii e alla 
intera Nazione la possibilità 
di svincolarsi quanto più può 
dai gravami delle importa- 
zioni dallEstero e di gareg- 
giare con le altre Nazioni 
nella libera competizione e- 


conomica del grande merca-. 


to comune europeo che apri- 
rà i suoi battenti il primo 
gennaio prossimo venturo. 

L’ascesa economica della 
montagna è in tutto simile 
all'ascesa di una impervia 
vetta ed in ciò voi mi inse- 
gnate che ci vuole forza, co- 
raggio, volontà e perseveran- 
za: Non una corsa sfrenata 
che poi mozza il fiato e stan- 
ca le gambe, ma un passo 
dopo l’altro ben dosato e 
sempre sorretto dallo spirito 
che tende alla meta ove sta 
scritto « più salgo e più val- 
gO ». 


IL MONTANARO D’ITALIA 


NOTE DI TECNICA MONTAN 


Frutticoltura montana: 


bolla e vaiolo nel pesco 


‘Il « Mal della bolla », più sem- 
plicemente noto come Bolla del 
pesco, è una malattia crittoga- 
mica dovuta all’azione di un 
fungo appartenente al gruppo dei 
cosiddetti Tafrinali, noti per pro- 
vocare carattereristiche  malfor- 


‘mazioni che possono interessare 


sia le foglie (come nel caso del- 
la Bolla del pesco dovuta alla 
Taphrina deformans), sia i frut- 
ti (come nel caso della Lebbra 
o Bazzacchioni del susino dovu- 
ta alla Taphrina pruni), sia i ra- 
metti (come nel caso dei ben 
noti Scoazzi del ciliegio dovuti 
alla Taphrina cerasi). 

La Bolla è fra le malattie più 
facilmente riconoscibili a distan- 
za sopratutto per le caratteristi 
che e ben visibili deformazioni 
che provoca sulle foglie. Tali de- 
formazioni consistono in bollo- 
sità ed accartocciamento delle 
foglie che danno alla pianta un 
aspetto grosso modo simile a 
quello che si manifesta in se- 
guito ad un forte attacco di Afi- 
di. Mentre però in questo caso le 
foglie si mantengono di color 
verde e ci si notano facilmen- 
te sia gli Afidi che le loro de- 
iezioni e la melata, nell’attacco 
di Bolla le foglie sono pulite ed 
assumono talvolta una colorazio- 
ne rosso-violacea. 

In conseguenza di tali attac- 
chi le piante colpite vanno sog- 
gette ad una irregolare frutti- 
ficazione e ad una prematura 
caduta dei frutti. Se l’attacco si 
sussegue per qualche anno le 
piante colpite finiscono per mo- 
rire anche perchè si originano 
delle associazioni morbose fra 
le quali la più comune è certa- 
mente quella con la Gommosi 
e con la Marciumi radicali. 

Naturalmente non tutte le va- 
rietà presentano un’uguale sensi- 
bilità nei riguardi della Bolla: 
sono infatti assai resistenti la 
Gloria, la Pieri. 81,, mediamente 
resistenti la For di Maggio, la 
Amsden e la Vincitore; sono in- 
vece sensibilissime l’Elberta e la 
Hale. 

Durante la stagione inverna- 
le l’agente della Bolla si trova 
localizzato sugli organi aerei 
della pianta; per tale ragione ta- 
le malattia pu0 essere efficace- 
mente combattuta durante il ri- 
poso vegetativo della pianta stes- 
sa a partire dalla caduta delle 
foglie. Ciò vale anche per il 
Vaiolo che presenta le stesse ca- 
ratteristiche di svernamento. 

Il Vaiolo, noto anche come 


. profondendosi 


« Perforazione delle foglie » può 
essere di origine traumatica (pro- 
vocata cioè da grandine, lesioni 
e traumi vari), ma quello cui ci 
riferiamo è di origine parassita- 
ria in quanto dovuto all’azione 
del Clasterosporium carpophilum 
che si manifesta con piccole 
macchie dapprima verde-grigia- 
stre poi rossastre che dissecca- 
no e distaccandosi dal resto del- 
la- lamina fogliare lasciano le 
foglie perforate in modo carat- 
teristico come se fossero state 
colpite da una*scarica di palli- 
ni; per questa ragione il Vaiolo 
è noto come « Impallinatura del- 
le foglie ». È 

I danni sono sensibili per la 
precoce caduta delle foglie ed 
il conseguente indebolimento ge- 
nerale delle piante colpite. Mol- 
to più gravi sono però gli at- 
tacchi ai rametti per le gravi 
conseguenze che possono avere 
sulla vitalità stessa della pianta. 

L’attacco ai rametti si mani- 
festa con le formazioni di pic- 
cole tacche rossastre o violacee 
che più tardi imbruniscono, ap- 
«nella corteccia. 
In corrispondenza delle zone 
colpite la corteccia si sgreola (il 
più delle volte nel senso. della 
lunghezza dei rametti) e per- 
mette l’uscita di una massa 
gommosa che. via via si rap- 
prende e solidifica. 


Così come l’attacco del Vaio- . 


lo alle foglie va sotto il nome 
di « Perforazione » od « Impal- 
linatura », l'attacco ai rametti 


. dà origine alla « gommosi paras- 


sitaria >». 
I frutti possono venire colpiti 


poco dopo la loro formazione 
ed allora cadono precocemente. 


Tanto la Bolla che il Vaiolo 
richiedono, per un loro efficace 
controllo, l’esecuzione di una 
serie di trattamenti da eseguir- 
si, oltre che a fine inverno, an- 
che nel periodo autunnale. Per- 
tanto, sia contro la Bolla che 
contro il Vaiolo è necessario in- 
tervenire in tre periodi ben di- 
stinti, secondo il seguente sche- 
ma: 

trattamento autunnale noto 
anche come « trattamento estin- 
tivo » in quanto deve essere 
eseguito ad estinzione annuale 
della coltura e cioè immedia- 
tamente dopo la caduta delle 
foglie. 

L’esecuzione del trattamento 
autunnale è assolutamente ne- 
cessaria e di importanza fonda- 
mentale per la difesa del pesco 
perchè è proprio in tale stagio- 
ne che i giovani rametti vanno 
soggetti ai più gravi attacchi di 
Bolla e di Vaiolo ed è quindi 
proprio in questo periodo che 
necessitano assolutamente 
di un’efficace rotezione; 


essi 


trattamenti invernali da ese- 
guirsi nel periodo di fine-in- 
verno inizio-primavera quando 
le piante pur essendo ancora in 
pieno riposo vegetativo, si ap- 
prestano al risveglio primaverile. 

Qualora si tratti di difendere 
varietà particolarmente delicate 
o sensibili a queste due infe- 
zioni e se l’andamento stagio- 
dell’inverno  immediata- 
mente successivo sarà stato re- 
lativamente caldo ed umido, sa- 
rà bene integrare il trattamen- 
to autunnale con un intervento 
da eseguirsi al principio dell’in- 
verno e più precisamente nei 


nale 


primi giorni di gennaio. 


Agricoltura montana: 


la concimazione fosfatica in alcune 
zone di collina e di montagna 


Capita di frequente, parlan- 
do con qualche agricoltore dei 
comuni meno . progrediti dal 
‘punto di vista tecnico agrario, 
di notare una spiccata differenza 
e quindi una certa sfiducia nei 
confronti della pratica delle con- 
cimazioni in genere, e -di quella 
fosfatica in particolare. 

Le ragioni, le cause di questa 
sfiducia, non certo giustificata da 
motivi di ordine tecnico, vanno 
ricercate sopratutto nelle delusio- 
ni provate in passato da questi 


agricoltori in conseguenza di una 
errata applicazione della tecnica 
delle concimazioni. 

Infatti, fin dal primo apparire 
dei concimi chimici il cui im- 
piego, come tutti sanno, si è an- 
dato così largamente diffonden- 
do in questi ultimi anni, nelle 
nostre zone di collina e di mon- 
tagna si è quasi sempre precedu- 
to alla concimazione dei terreni 
in maniera del tutto irrazionale 
e cioè basando la scelta del con- 
cime da impiegare esclusivamen- 


Ji Montanaro al mercato 


quanto maggiormente : ri- 
chiesti per far fronte alle 
necessità alimentari del be- 
stiame nelle zone dove, 
causa la siccità, è stato 
raccolto poco foraggio. 


Anche la patata ha avu- 
to sinora un mercato più 
fiacco dell’anno scorso, rea- 
lizzando, mediamente, 200 
800 lire il quintale in meno, 
Il soddisfacente raccolto, 
che è stimato del 12% su- 
periore a quello dell’anno 
precedente, e la buona 


qualità del prodotto, che 
consentirà una sua facile 
conservazione, fanno però 
bene sperare sul futuro svi- 
luppo del mercato e, in de- 
finitiva, sui realizzi globali. 

Abbondantissima la pro- 
duzione di mele, con prez- 
zi in sensibile declino, spe- 


cialmente per le varietà 


meno pregiate. Sostenuti, 
in contrapposto i prezzi 
delle castagne e delle noc- 
ciole, le quali ultime, co- 
minciano ad assumere in 
certe zone montane rilevan- 
za economica per l’espan- 
sione colturale ad esse con. 
ferita. 


Una certa apprensione 
ha destato e desta tuttora, 
l'andamento del mercato 
del bestiame da macello e 
particolarmente di quello 
bovino perchè a partire dal 
mese di luglio si è mani- 
festata un’inversione di ten- 
denza: il ritmo delle con- 
trattazioni si è rallentato 
ed i prezzi sono gradual- 
mente discesi. Al momen- 
to attuale si realizza il 10%, 
il 15% ed anche il 20% in 
meno di quanto si poteva 


realizzare nel mese di giu- 
gno u.s., a seconda delle 
categorie. Le più colpite ri- 
sultano le vacche di scarto 
ed in alcune zone anche i 
vitelloni, per.i quali dalle 
400/420 lire il chilo siamo 
oggi scesi alle 300/320 lire. 


La principale causa di 
tale andamento è dovuta 
alla siccità, che ha causato 
in aleune zone un’accentua- 
ta carenza di foraggi e che 
ha posto gli allevatori nel- 
la necessità di anticipare 
lo stagionale sfollamento 
delle stalle provocando un 
certo ingorgo sui mercati. 
Ha. concorso ad accentuare 
la sfavorevole situazione 
la coincidenza di sensibili 
importazioni di carni da al- 
cuni paesi dell’OECE, im- 
portazioni che notoriamen- 
te si giovano del regime di 
libertà in atto. 


NOTA ECONOMICA 


Circa il settore lattiero- 
caseario, il prezzo del bur- 
ro, che nei mesi primave- 
rili era disceso a livelli mol- 
to bassi, ha subito un gra- 
duale aumento nei mesi 
successivi per effetto del 
noto decreto che ne ha vie- 
tato l’importazione. Nel 
mese di ottobre avendo i 
prezzi raggiunto quote 
molto alte, le importazioni 
sono state riaperte ed il 
mercato si è avviato verso 
la normalizzazione. Come 
media dell’anno i prezzi 
realizzati per tale prodot- 
to non si discostano un 
gran chè da quelli percepi- 
ti nella precedente campa- 
gna, Per i formaggi, invece, 


l'orientamento è stato sem- 
pre buono ed i prezzi si 
sono gradualmente conso- 


lidati su basi migliori. In 


te o quasi sugli effetti imme- 
che con tale concime si 
potevano ottenere; molti agricol- 
tori sono stati, per così dire, in- 
gannati dagli effetti immediati 


diati 


che si ottevano ottenere e che 
ottengono con l’im- 
piego dei nitrati al grano ed 
hanno così commesso l’errore di 
basare la concimazione esclusi- 
vamente o quasi sui concimi azo- 
tati il cui effetto sulla vegetazio- 
ne può — è vero — andare a 
vantaggio anche della: produzio- 
ne solo però nel caso in cui nel 
terreno siano presenti in quanti 
tà sufficienti anche gli altri prin- 
cipali elementi della nutrizione 


tuttora. si 


delle piante e, primo fra tutti, 
il. Fosforo. 

Orbene, fino a quando questi 
nostri terreni, per la quasi to- 
talità argillosi, hanno avuto ri- 
serve di fosforo da cedere alle 
piante stimolate dalla concima- 
zione azotata, le normali produ- 
zioni, più o meno si sono ot- 
tenute; quando poi, ad un. cer- 
to punto, inevitabilmente, la di- 
sponibilità del prezioso elemento 
si è ridotta al minimo, anche le 
concimazioni azotate hanno co- 
minciato a dare delusioni per cui 
l’agricoltore, con la consueta in- 
ha subito 
che i concimi, «non erano più 
quelli di una volta » che « sfrut- 
tavano il terreno », che « rende- 


genuità, sentenziato 


vano la terra sterile », ecc. 
Ad ‘aumentare il disorienta- 

mento, ha contribuito 

scrive R. Toro sull’Agricoltura 


inoltre, 


della Provincia di Pesaro, la er- 
rata interpretazione di un altro 
fenomeno. I terreni malridotti, 
per quanto si riferisce ‘alla di- 
sponibilità di fosforo, le even- 
fosfatiche 
eseguite però con dosi pressochè 


tuali concimazioni 
normali alle esigenze delle coltu- 
re in atto e principalmente del 
terreno, hanno dato quasi sem- 


pre risultati poco soddisfacenti: 


Fenomeno, questo, riscontrato so- 


| pratutto nella coltura del grano, 


che generalmente, è stata quella 
sulla quale si sono fatti i mag- 
giori esperimenti da parte degli 
agricoltori. A questo punto ed 
a tale proposito, è opportuno da- 
re una spiegazione al citato fe- 
nomeno, con la speranza di con- 
tribuire a ricondurre l’agricolto- 
re sulla giusta strada: per ef- 
fetto del cosiddetto « potere as- 
sorbente del terreno », potere 
che è molto spiccato negli « ava- 
ri» terreni argillosi, tanto più 
« avari » quanto più depauperati, 
la maggiore parte del fertiliz- 


definitiva i prezzi del latte 
industriale sono stati mi- 
gliori di 500/600 lire l’etto- 
litro a quelli dell’anno pre- 
cedente. 

Per quanto concerne i 
prodotti di bassa corte, il 


mercato del pollame da 


carne, per la continua 
espansione degli allevamen- 
ti industriali, ha avuto un 
decorso in leggero declino 
di prezzi. Migliore, invece, 
il mercato delle uova fre- 
sche per la crescente richie- 
sta del consumo. 

Fra i prodotti forestali, 
gli scambi del legname da 
lavoro sono stati caratteriz- 
zati da un limitato volume 
di affari con prezzi stazio- 
nari o gradualmente di- 
scendenti nel corso dell’an- 
no. 
Sulla piazza di Udine, in. 
fatti, i tronchi da sega di 
abete quotavano 21.000 li- 
re il metro cubo all’inizio 
della campagna. 20.500 lire 
nel mese di aprile, 19.000 
in luglio e nei mesi suc- 
cessivi. Anche i tronchi da 
sega di larice hanno avuto 
analogo comportamento 


zante fosfatico somministrato 


viene avidamente assorbito e 
trattenuto dai colloidi del terre- 
no, colloidi che, in parole po- 
vere, cercano ad ogni costo di 
ripristinare quel «gruzzolo di 
fosforo » che è stato loro gra- 
dualmente sottratto negli anni. 
durante i quali la concimazione | 
fosfatica è stata scarsa o addi- 
rittura non si è fatta; ecco per- 
chè in tali condizioni soltanto 
una minima parte del fertilizzan- 
te in parola, distribuito in dosi 
normali, viene in effetti utiliz- 
zato dalla coltura: tanto mini- 
ma quanto più breve è il ciclo 
vegetativo della coltura stessa e 
quanto maggiori sono le esigen- 
ze del terreno e della coltura. & 


Dopo quanto è stato esposto, 
è superfluo ribadire che questi 
nostri terreni, nelle condizioni. 
descritte, hanno assoluto ed uri 
gente bisogno di laute concima- 3 
zioni fosfatiche. E° questo uno: 
dei principali problemi che bi- | 
sogna affrontare e risolvere per. 
elevare il loro livello di fertilità/! 
Nelle zone più povere, quali ap- i 
punto sono quelle in cui opera 
la Legge della Montagna (Leg-4 
ge 25-7-52 n. 991), lo Stato vie- i 
ne incontro all’agricoltore ero- 
gando, a. tal fine, il contributo. 
del 35% sul prezzo d’acquisto 
dei concimi. 

Ora che la coltura del frumen-® 
to dovrà limitarsi alle zone do-. 


ve è possibile ottenere le mag: j 
giori rese unitarie, per i motivi. 
oramai da tutti conosciuti, l’at-t 
tenzione degli agricoltori, ai qua- | 
li sono indirizzate queste brevi! 

note, deve essere rivolta alla con- 
cimazione delle foraggere chel 
più di ogni altra coltura pelli . 
sitano di abbondanti ‘concimalii 
fosfatiche. Di 
moderni fertilizzanti « comples- 


zioni fronte ai 
si.» ai quali va il merito di aver. 
fatto aumentare le concimazioni/ 
azotate e potassiche, il vecchio i 
« perfosfato minerale », recente 

mente modernizzatosi nella ve- 

ste di « ammonizzato », rimane” 
il principe della concimazione. 
chimica di fondo. E° al perfo-. 
sfato, che spetta il compito di 
dare la possibilità ai colloidi del’ 


terreno di riformarsi quel « gruz-. 
zolo di fosforo» di cui si è par-! 
lato e che gli agricoltori poco 
avveduti, con grave danno per 
la loro stessa economia, sono” 
andati via via esaurendo in que 


sti ultimi anni. 


esordendo a' 21.000 a gen. 
naio per scendere a 18.500. 
lire il metro cubo nel mese? 
di novembre, 

Più stabile l'andamento” 
dei prezzi delle piante int 
piedi in genere. Per l’abete? 
esso si è mantenuto sulle 
17.500 lire il metro cubo 
per l’intero anno, accusan- 
do una sola punta di L. 
18.000 nel mese di giugno. 
Il tavolame tombante dit 
abete e di larice ha regi 
strato una leggera flessione 
passando rispettivamente? 
da 85.000 lire a 34.000 li- 
re e da 36.000 a 35.000 lire 
il metro cubo. Nel com- 
plesso tali prezzi sono stati 
inferiori a quelli realizzati 
nell’anno precedente. i 
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